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Sono 12 i protagonisti del 
2024, ciascuno per ogni mese 
dell'anno appena passato 

(nella foto la ballerina della Scala 
Bruna Radice). Abbiamo scelto le 
storie belle e singolari, che possa-
no trasmettere un messaggio di 
speranza  

“Ho disegnato i monu-
menti di Londra sulla 
cartolina natalizia per 

Re Carlo III”. La 13enne Annachia-
ra racconta la vittoria al concorso 
per la cartolina degli auguri natali-
zi, che verrà inviata alle massime 
autorità mondiali  

Da qualche anno siamo soliti 
definirle le gemelle dei re-
cord. Stiamo parlando ov-

viamente di Lina e Tina Rancati, 
che in questi giorni soffiano cia-
scuna su 95 candeline (190 in due) 
e alle quali facciamo quindi un 
mondo di auguri  
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editoriale

Solidale e ospitale 
Il 2025 in città 

A 40 anni esatti di distanza, apriamo il 
2025 del "Melegnanese" con lo splendi-
do quadro del nostro Luigi Generani, 

che immortala il cuore di Melegnano imbian-
cato dalla mitica nevicata del 13 gennaio 1985. 
Per chi ancora non c’era, qualcuno l’ha defi-
nita la nevicata del secolo: secondo le crona-
che dell’epoca, Milano si ritrovò sotto 70 cen-
timetri di neve, che diventarono addirittura 92  
a Linate.  
 
Inizia così il nuovo anno per la nostra Mele-
gnano, durante il quale saranno tante le sfide 
per tutti noi sia a livello personale sia in am-
bito generale. L’obiettivo è quello di affrontar-
le con quello spirito di condivisione, acco-
glienza e solidarietà che ha sempre carat- 
terizzato la nostra comunità.  
 
Anche noi stigmatizziamo quindi le frasi raz-
ziste e omofobe (subito cancellate) spuntate 
nel sottopasso ferroviario a fine 2024, che non 
rispecchiano in alcun modo la realtà locale. 
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Con la metro leggera a pieno regime, un treno ogni 15 minuti per Milano

Stefano Cornalba 
 
 

Nel territorio del 
Sudmilano arriva 
la metropolitana 

leggera, che vede un tre-
no ogni 15 minuti da 
Melegnano a Milano e 
viceversa. Con l’orario 
invernale del servizio fer-
roviario al via da metà di-
cembre, Trenord ha in-
fatti potenziato la linea 
S12 Melegnano-Milano 
Bovisa. Con il primo alle 
6.23 e l’ultimo alle 20.53, 
dallo scalo in piazza XXV 

Aprile parte un treno 
ogni 30 minuti in direzio-
ne del capoluogo lom-
bardo, che raggiungerà 
dopo aver effettuato le 
fermate intermedie nelle 
stazioni di San Giuliano, 
Borgolombardo e San 
Donato.  
Tutto questo avviene an-
che dallo scalo della Bo-
visa verso Melegnano: gli 
orari sono cadenzati con 
quelli della linea S1 Lodi-
Milano, che passa ogni 
30 minuti nelle stazioni 
del Sudmilano, dove 
quindi è nata una vera e 

propria metropolitana 
leggera. Dal lunedì al ve-
nerdì per l’intero arco 
della giornata fermerà un 
treno ogni 15 minuti da e 
verso Milano: tutto que-
sto dopo i tanti appelli 
dei pendolari con l'appo-
sito comitato del Sudmi-
lano e Lodigiano, che an-
che nell’ultimo periodo 
hanno perorato una so-
luzione di questo tipo.  
 
Tante novità 
Ma non sono finite qui le 
novità per la stazione in 
piazza XXV Aprile, che è 
destinata a giocare un 
ruolo di primo piano nel-
la Melegnano del futuro. 
Anche di recente il sinda-
co Vito Bellomo ha rilan-
ciato sul parcheggio di 
interscambio ferro-gom-
ma a metà di viale della 
Repubblica, dove fareb-
bero sosta i bus in arrivo 
dal Lodigiano e dal Sud-
milano, dai quali scende-
rebbero i pendolari diret-
ti al vicino scalo 

Linea s12, è tutto vero

Nella foto un treno 
della S12 per Milano 

ferroviario. Fortemente 
caldeggiato dall'Agenzia 
di trasporto pubblico lo-
cale, sarebbe la Regione a 
sostenere economica-
mente l'innovativo pro-
getto, che vedrebbe an-
che l'apertura di un 
passaggio pedonale in 
via Monsignor Bianchi 
per collegare direttamen-
te alla stazione il nuovo 
posteggio.  

L'altra questione aperta è 
quella del destino del 
grande stabile pubblico a 
ridosso della ferrovia oggi 
sede della polizia locale e 
dell'ufficio tecnico, che in 
primavera traslocheran-
no a metà di via Martiri 
della Libertà nell'ex Inps 
totalmente riqualificata. 
Ancora di recente palaz-
zo Broletto ha conferma-
to la volontà di alienare la 
palazzina all'angolo tra 
via Zuavi e piazza XXV 
Aprile, che si trova in una 
posizione strategica e po-
trebbe giocare un ruolo 
di primo piano per il re-
cupero dell'area attorno 
allo scalo cittadino.  
 
Tornando infine alla me-
tropolitana leggera, ci au-
guriamo che i nuovi orari 
siano effettivamente ri-
spettati e vengano final-
mente azzerati (o ridotti) 
i ritardi e le cancellazioni 
segnalati dai pendolari 
anche nell’ultimo perio-
do. 

“La stanchezza mi sembra un punto 
di vista per interpretare la situazio-
ne”. Queste parole sono tra le prime 
pronunciate dall’arcivescovo di Mi-
lano, monsignor Mario Delpini, nel 
tradizionale Discorso alla Città, lo 
scorso 6 dicembre, vigilia di San-
t’Ambrogio, intitolato "Lasciate ripo-
sare la terra. Il Giubileo 2025, tempo 
propizio per una società amica del 
futuro”. Il discorso – che merita di es-
sere letto – riconosce che uno dei 
sentimenti più diffusi nella società di 
oggi sia proprio «una sorta di spos-
satezza, come di chi non ce la fa più 
e deve continuare ad andare avanti». 
Le parole dell’arcivescovo sono in 
sintonia, almeno in parte, con 
l’analisi del 58° Rapporto del Censis 
che descrive l`Italia come un Paese 

La stanchezza  
e il riposo  
giubilare 

che "galleggia", intrappolato in una 
condizione di medietà – quando 
non addirittura di mediocrità - che 
seppur salvaguardandolo da cadute 
disastrose gli impedisce, però, di 
osare slanci coraggiosi verso l`alto e 
verso il futuro.  
La stanchezza della nostra società, re-
gistrata da Delpini e dal Censis, molto 
probabilmente è percepita anche nei 
diversi ambienti in cui viviamo e ope-
riamo, siano essi famigliari, sociali, 
comunitari. Come si può uscire da 
questa condizione? L’arcivescovo nel 
suo discorso non si limita ad elencare 

Alessandro Massasogni

i motivi di "stanchezza" che esaspe-
rano la gente, la città e la terra, ma in-
dividua spiragli di speranza e sugge-
risce ambiti concreti in cui intervenire 
e alcuni elementi interessanti che 
vanno oltre quell’attivismo ripetitivo 
che spesso siamo portati a fare. Anzi-
tutto è necessario “un punto di vista 
più alto, di tipo culturale e spirituale, 
capace di abbracciare i vari aspetti che 
sono contemporaneamente in gioco”. 
Per fare questo è utile prendere del 
tempo per sé, sostando, riflettendo, 
per interpretare in modo meno su-
perficiale il momento storico che stia-
mo vivendo e fare così pensieri e pro-
getti nuovi. Dentro questa visione il 
Giubileo può essere un’occasione di 
“riposo” per tutti, credenti e non.  

Buon anno. 

Sogni di Massa

Ancora 
ritardi 

Stabile degradato 
Centro città chiuso

Nuova puntata nell’infinito braccio di ferro sullo sta-
bile in preda al degrado all'angolo tra le vie Castellini 
e Bascapè (nella foto), dove sino a metà febbraio sa-
rà vietato il transito dei veicoli. “E’ quanto richiesto 
dalla Ctu (Consulenza tecnica d'ufficio), secondo la 
quale lo stabile è a rischio crollo - ha chiarito il sin-
daco Vito Bellomo -. Si spiega così l'ordinanza in vi-
gore sino alla sentenza del Consiglio di Stato prevista 
per metà febbraio, che vieta il transito veicolare nelle 
vie Bascapè e Castellini dal numero civico 63 all'in-
crocio con via Conciliazione”.  
Per i soli residenti e gli aventi diritto sono istituiti i 
doppi sensi di circolazione, mentre viene garantito 
il passaggio pedonale. La querelle si trascina da 
qualche anno quando, ipotizzando che una parte 
potesse risalire al 1600, la Soprintendenza ha posto 
il vincolo sull'edificio degradato tra le vie Castellini 
e Bascapè.  
 
Sino a metà febbraio 
“Tutto questo rendeva impossibile qualsiasi ipotesi 
di abbattimento, come invece richiesto dalla pro-
prietà, secondo la quale non esistono elementi di 
carattere storico - continua il sindaco Bellomo -. Il 
proprietario ha quindi presentato ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale, che ha annullato il 
vincolo posto dalla Soprintendenza”.  
Alla fine del 2023 alla proprietà e al Comune è stato 
dunque notificato il ricorso contro la sentenza del 
Tar presentato al Consiglio di Stato dal ministero 
della Cultura in rappresentanza della Soprintenden-
za, che sono insomma tornati alla carica contro 
l’ipotesi dell'abbattimento. “Nelle scorse settimane 
è infine arrivata la relazione della Ctu, che paventa 
rischi per lo stabile in preda al degrado, già da tempo 
transennato perché a forte rischio sicurezza - con-
clude il sindaco Bellomo - Tutto questo in attesa del-
la definitiva sentenza del Consiglio di Stato, al quale 
toccherà sbrogliare finalmente l'intricata matassa”. 

Il braccio di ferro infinito 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Torna la simpatica carrellata con i volti e le storie dei personaggi dell’anno appena trascorso

Sono loro i 12 protagonisti del 2024

Una meregnanina  
purosangue

Il papà del maxi-polo  
per l’autismo

Gennaio 
Cecilia Calsana

Febbraio 
Alberto Basso

Marzo 
Rosetta Gnocchi

Aprile 
Antonio Toro

Nata nella notte dell’Epi-
fania, la piccola Cecilia è 
venuta al mondo nella 
sua casa con mamma, pa-
pà e la sorellina Aurora 
(con lei nella foto)

Alla guida della Fondazio-
ne Fracta Limina, a feb-
braio ha presentato il pro-
getto del rivoluzionario 
centro per l’autismo in 
centro città

A 89 anni ha corso  
la Stramilano 

Conosciuta da tutti come 
la nonnina-sprint, a mar-
zo ha preso parte alla 
Stramilano, la celebre ga-
ra podistica nel capoluo-
go lombardo

Il genio  
della matematica

Ad aprile il 13enne è arri-
vato alla finale nazionale 
dei Giochi matematici 
promossi dalla prestigiosa 
università Bocconi con se-
de a Milano

Maggio 
Natale Olivari

Presidente dei 130 anni 
della Castellini

In qualità di presidente 
della Fondazione Castellini 
Onlus, è stato il protagoni-
sta dei molteplici eventi 
che hanno visto a maggio il 
proprio clou

Giugno 
Bruna Radice

Una vita  
per la danza

Prima ballerina della cele-
bre Scala di Milano, a giu-
gno ha festeggiato i 50 anni 
di una strepitosa carriera 
nel mondo della danza 
classica

Il Cavaliere 
della Croce bianca

L’agente  
dal cuore d’oro

Luglio 
Umberto Lomi 

Agosto 
Noemi Mastropasqua

Settembre 
Enrico Maglio

Ottobre 
Adriano Carafòli

Tra giugno e luglio è diven-
tato Cavaliere per gli oltre 
60 anni trascorsi come vo-
lontario nella Croce bianca 
della sua Melegnano

Con un gruppo di colleghi, 
alla fine di agosto l’agente 
di polizia locale ha salvato 
un bambino rimasto chiu-
so in macchina 

Sommelier 
tra i big d’Italia

A settembre una presti-
giosa rivista del settore  
l’ha inserito tra i 100 mi-
gliori sommelier a livello 
nazionale

Il Perdonato 
e non solo

Perdonato alla storica Fie-
ra, ad ottobre ha dato alle 
stampe un libro sulle gran-
di fabbriche di Melegnano 
(che non ci sono più)

Novembre 
Laura Stucchi

Al top  
nei vigili del fuoco

Seguendo le orme del pa-
pà-pompiere Massimo, 
alla fine di novembre è di-
ventata funzionaria dei 
vigili del fuoco  

Dicembre 
Annachiara Marinoni

Gli auguri  
natalizi al re

A dicembre ha vinto un 
concorso nazionale per la 
scelta della cartolina degli 
auguri natalizi, inviati poi 
alle autorità del mondo

Nelle immagini 
i personaggi  
del 2024 

Franco Marignano 
 
 

All’inizio dell’anno torna 
anche il tradizionale ap-
puntamento del “Mele-

gnanese” con i protagonisti del 
2024, l’ultimo sguardo all’anno 
appena passato in attesa di vive-
re un 2025 che ci auguriamo tutti 

possa essere all’insegna della se-
renità: come al solito ne abbia-
mo indicati 12, uno per ciascun 
mese dell’anno trascorso. Volen-
do trovare ogni volta figure nuo-
ve, la scelta si prospetta sempre 
più difficile. Abbiamo cercato di 
evitare i soliti noti, a partire pro-
prio dai politici, per puntare su 
chi difficilmente finisce sulle pri-

me pagine dei giornali.  
 
Messaggio di speranza  
Abbiamo privilegiato le storie 
belle e singolari, che possano 
trasmettere un messaggio di 
speranza per l’anno appena ini-
ziato: ne è venuta fuori la carrel-
lata che trovate qui sotto, attra-
verso la quale vi rinnoviamo i 

migliori auguri per un 2025 di 
pace e serenità.  
 
Da vivere ovviamente in compa-
gnia del “Melegnanese” che, tra 
i propositi dell’anno nuovo, si 
pone l’obiettivo di trovare sem-
pre nuovi spunti di interesse per 
le pagine cartacee e rafforzare 
costantemente quelle social. 


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Bertoli 
e Dem 

Polemica 
infinita 

Il retroscena politico

Nelle foto 
da sinistra 

l’ex sindaco  
Bertoli 

e Rossi del Pd 

Silvia Bini

Nuovo fronte polemico nel centro-
sinistra, dove il Partito democratico 
è finito nel mirino dell’ex sindaco 
Rodolfo Bertoli, che ha ancora il 
dente avvelenato dopo la clamoro-
sa rottura di due anni e mezzo fa. Il 
caso è scoppiato nei giorni scorsi 
quando, durante un incontro con i 
vertici territoriali del Pd, il segreta-
rio Dem di Melegnano Roberto 
Rossi e il leader consiliare Alessan-
dro Lambri hanno lanciato la sfida 
in vista delle amministrative del 
2027. Tanto è bastato per scatenare 
la piccata reazione di Bertoli con 

l’ex vicesindaco Ambrogio Corti e il lea-
der di Rinascimento melegnanese Al-
berto Spoldi, secondo i quali “poten-
zialmente il Pd potrebbe giocare un 
ruolo di primo piano, ma attualmente 
è appiattito sulle posizioni di Alleanza 
Verdi Sinistra, che detta l'agenda poli-
tica ai Dem. Tutto questo allontana gio-
coforza la componente cattolica, rifor-
mista e progressista, che non si 
riconosce in posizioni tanto radicali, 
prive peraltro di una reale visione stra-
tegica sulle grandi questioni aperte nel-
la realtà locale. Non così è avvenuto nel 
2017 quando, grazie al prezioso contri-

buto di Rinascimento melegnane-
se, i Dem hanno avuto la meglio sul 
centrodestra e governato la città 
con progetti chiari e ben definiti”.  
 
“Un grande centro” 
Bertoli, Corti e Spoldi hanno fatto 
in particolare riferimento “all’inno-
vativo Data center, piano fatto pro-
prio dall'attuale amministrazione, 
ma anche ai 10 milioni di euro (di 
cui oltre 6 milioni liberi) lasciati 
nelle casse comunali per realizzare 
i molti progetti ereditati dell'esecu-
tivo di centrodestra. Si tratta di ri-
sorse e progetti fondamentali, che 
non a caso il Bellomo ter sta por-
tando avanti. Per quanto riguarda 
il futuro, a nostro avviso diventa 
fondamentale creare una grande 
forza civica, che superi il debole 
fronte del centrosinistra e si rivolga 
all'elettorato nella sua globalità o 
comunque ad una larga parte di 
esso - hanno ribadito in conclusio-
ne nella nota -. Solo così sarà pos-
sibile sconfiggere il centrodestra e 
tornare finalmente al governo della 
realtà locale”. 

Elettra Capalbio 
 
 

Tutte questioni de-
stinate a entrare 
nel vivo proprio 

nel 2025, il caso dei tigli 
nel piazzale delle Asso-
ciazioni con il futuro del 
Consorzio agrario e la 

maxi-riqualificazione 
della piscina comunale 
stanno provocando vi-
branti polemiche nella 
realtà locale. Approvan-
do il progetto esecutivo 
nelle scorse settimane, 
l’amministrazione sem-
bra decisa sul taglio de-
gli alberi nel piazzale 
delle Associazioni, che 
però viene avversato 
dalle opposizioni con un 
pezzo di città.  
Sono oltre 2mila le firme 
raccolte dal comitato 
“Tiglio non ti taglio” 
contro l’abbattimento 
degli alberi nel cuore di 
Melegnano. In vista 
dell’approvazione defi-
nitiva prevista per i pri-
mi mesi del 2025, sono 

Tigli, Consorzio agrario e piscina 
E’ scontro aperto (politico e non) 

Nella foto le ruspe 
sull’ex Consorzio 

Sono queste le grandi questioni politiche che terranno banco nell’anno appena iniziato 

poi diverse le critiche 
delle opposizioni sul 
progetto di recupero 
dell’ex Consorzio agra-
rio in fondo a viale della 
Repubblica, dove sorge-
ranno un supermercato 
della Conad, un'altra 
media struttura di ven-
dita non alimentare, 
campi da padel, servizi 
di food e ristorazione.  
Dicendosi favorevoli al-
la bonifica e alla rigene-
razione urbana, Pd, Al-
leanza Verdi Sinistra e 
Insieme Cambiamo han-
no nuovamente boccia-
to “la proposta di acqui-
sire al patrimonio 
pubblico i parcheggi, 
che saranno a servizio 
esclusivo delle future at-

tività commerciali - 
hanno tagliato corto 
Alessandro Lambri e 
Dario Signorini del Pd 
con l’ex sindaco Pietro 
Mezzi di Alleanza Verdi 
Sinistra e Cosimo Santo 
di Insieme Cambiamo -. 
I posteggi verranno rea-
lizzati dal soggetto pri-
vato e poi ceduti al Co-
mune, che rinuncia a 1,7 
milioni di euro di oneri 
di urbanizzazione e ad 
oltre un milione di euro 
di standard urbanistico.  
Ma i parcheggi serviran-
no unicamente le attivi-
tà commerciali, che 
hanno peraltro l'obbligo 
per legge di dotare i loro 
insediamenti di par-
cheggi pertinenziali a 

servizio dei clienti, e 
non certo i residenti di 
Melegnano o i pendolari 
diretti in stazione. Stia-
mo infatti parlando di 
posteggi periferici, che 
distano circa 700 metri 
dallo scalo ferroviario”. 
  
Minoranze critiche 
Secondo la valutazione 
delle opposizioni, “si 
tratterebbe di un poten-
ziale danno erariale, che 
abbiamo segnalato co-
me nostro dovere alla 
Corte dei Conti. Quello, 
secondo noi, dovrebbe 
essere un parcheggio 
privato ad uso pubblico: 
in questo modo il Co-
mune incasserebbe gli 
oneri e potrebbe o mo-

netizzare il valore delle 
aree a standard urbani-
stico o acquisire aree in 
altra parte della città. 
Proponiamo poi di ri-
qualificare il tratto di 
viale della Repubblica 
tra la rotatoria della Bi-
nasca e l'incrocio con 
via per Carpiano e gli in-
gressi del sottopasso fer-
roviario di competenza 
del Comune”.  
Anche secondo Giulia-
no Curti del gruppo 
Pgtu, “è inopportuna 
l'acquisizione al patri-
monio pubblico dei par-
cheggi, operazione che 
potrebbe adombrare 
un'ipotesi di danno era-
riale - ha detto -. Il pro-
getto indica inoltre atti-
vità che la legge 
riconduce a grandi 
strutture di vendita, non 
medie, con una dotazio-
ne maggiore e dunque 
una maggior monetiz-
zazione per le casse co-
munali”.  
Oltre “alla revisione del-
la viabilità in viale della 
Repubblica e alla classi-
ficazione dei parcheggi 
come proprietà privata 

ad uso pubblico”, la Fiab 
ha infine chiesto “una 
serie di interventi am-
bientali con appositi 
stalli dedicati alle bici-
clette”. Anche secondo 
l’altro ex sindaco di Pro-
getto Melegnano Rodol-
fo Bertoli, “realizzato a 
scomputo degli oneri di 
urbanizzazione, il par-
cheggio pubblico servi-
rà solo le nuove attività 
commerciali. Manca poi 
un progetto di rilancio 
dell'asse di viale della 
Repubblica, che vede 
anche la presenza della 
stazione.  
Non è previsto alcun re-
cupero del sottopasso 
ferroviario, che già oggi 
rappresenta una barrie-
ra architettonica non 
più tollerabile: dopo la 
realizzazione del par-
cheggio d'interscambio 
ferro-gomma, in futuro 
sarà impossibile mante-
nerlo in queste condi-
zioni”. Anche in questo 
caso dicendosi d’accor-
do con il restyling, le mi-
noranze non hanno in-
fine nascosto una serie 
di perplessità sul parte-
nariato pubblico-priva-
to ipotizzato per riquali-
ficare la piscina comu- 
nale. 

I parcheggi 
contestati 
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In città 
arriva 

il Punto 
salute 

Nella sede Cisl

Nella foto 
l’inaugurazione 

del servizio 

Clarissa Nobili

Nuovo Punto salute targato Cisl a 
Melegnano, che sarà attivo nella se-
de in via Castellini 28. L’inaugura-
zione è avvenuta alla presenza del 
sindaco Vito Bellomo con la diret-
trice del Distretto Sud-est Milano 
dell’Asst Melegnano Martesana 
Daniela Codazzi, Sabria Sharif per 
la segreteria Cisl Milano e Mimma 
Maniscalco, coordinatrice di zona 
della federazione pensionati della 
Cisl.  
 
“Attivo il martedì mattina dalle 9 al-
le 12 sotto la responsabilità di Carla 

Gasti, il Punto salute sarà uno sportello 
aperto agli iscritti e ai cittadini che han-
no bisogno di informazioni e aiuto su 
tematiche sanitarie - ha detto Sharif -. 
L’Asst Melegnano-Martesana copre un 
territorio molto esteso con un bacino 
di 650mila abitanti, di cui 200mila ma-
lati cronici. In questa Asst la presa in 
carico degli over 65 è all'ultimo posto 
rispetto a tutte le aziende sanitarie pre-
senti in Lombardia. Nasce da qui l’im-
portanza del Punto salute a Melegna-
no, per il cui funzionamento sarà 
fondamentale la collaborazione già av-
viata con le istituzioni del territorio”.  

Tanti servizi 
Nel nuovo sportello in via Castelli-
ni sarà possibile ricevere assistenza 
e tutela su aspetti di vario tipo: a 
partire da cosa fare quando il me-
dico ha prescritto una visita entro 
un termine prestabilito e le liste di 
attesa del servizio sanitario nazio-
nale sono invece troppe lunghe. 
Ma gli esperti forniranno informa-
zioni anche sulle modalità per rin-
novare un’esenzione e su come 
comportarsi in presenza di disser-
vizi nelle strutture sanitarie territo-
riali.  
 
A Milano sono operativi quattro 
Punti salute nelle vie Tadino e Ber-
ra e nelle piazze Minniti e Selinun-
te, a cui si aggiungono i sei sportelli 
nell’hinterland a Corsico, Cinisello 
Balsamo, Melzo, Rozzano, Legna-
no e da ieri a Melegnano, che con-
ferma insomma la propria centra-
lità per il mondo socio-sanitario 
del Sudmilano. 

Gino Rossi 
 
 

A Melegnano ha fi-
nalmente preso il 
via la realizzazio-

ne della casa e dell’ospe-
dale di comunità, che 
diventeranno un punto 
di riferimento per il 
mondo socio-sanitario 
dell’intero territorio. So-
no infatti arrivate le ru-
spe nell’area comunale 
in via San Francesco a 
nord della città, dove sta 
quindi per entrare nel 
vivo la maxi-operazione, 
il cui costo complessivo 
pari a circa 8 milioni di 
euro sarà coperto in toto 
dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Tut-

Ospedale, al via il maxi-intervento

Nella foto 
le ruspe 

in azione 

Dopo i perduranti ritardi dei mesi scorsi, arrivano le ruspe in via San Francesco nella periferia nord 

to questo dopo i ritardi 
degli ultimi mesi, du-
rante i quali non era se-
guito alcun intervento 

alla pulizia dell’area 
completata tra la fine 
della primavera e l’inizio 
dell’estate. Adesso sem-
bra arrivata la svolta per 
l'atteso intervento, la cui 
conclusione dovrà avve-
nire entro il 2026, quan-
do Melegnano avrà in-
somma a disposizione 
l’ospedale e la casa di 
comunità.  

8 milioni di euro 
In base al progetto pre-
sentato nei mesi scorsi 
dal Comune con i vertici 
dell’Asst Melegnano 
Martesana, che gioche-
rà un ruolo di primo 
piano nelle varie fasi dei 
lavori, i diversi servizi 
saranno distribuiti in un 
unico edificio disposto 
su più piani. Il piano ter-
ra verrà destinato al-
l’ospedale di comunità 
con una trentina di posti 
letto, che saranno riser-
vati ai pazienti bisogno-
si di interventi sanitari a 
bassa intensità clinica. 
Nei tre piani superiori 
saranno presenti gli am-
bulatori e gli altri spazi 
ricompresi nella casa di 

comunità: si parla in 
particolare di aree ad 
hoc dedicate ai prelievi e 
alle vaccinazioni, alle 
cure primarie, alla con-
tinuità assistenziale e ai 

laboratori specialistici. 
In sede di Piano trienna-
le delle opere pubbliche, 
l’amministrazione di 
centrodestra alla guida 
della città ha intanto 

confermato lo stanzia-
mento di 300mila euro 
necessari per realizzare 
il parcheggio a servizio 
delle strutture socio-sa-
nitarie, che diventeran-
no un punto di riferi-
mento per l’intero 
territorio del Melegna-
nese. In attesa dell'inter-
vento ex novo nella pe-
riferia nord, a Mele- 
gnano continua ad esse-
re attiva la casa di co-
munità temporanea 
"diffusa" presente da un 
lato in via VIII Giugno e 
dall’altro in via Pertini. 

Concluso 
nel 2026 

“Tramite i racconti delle singole associa-
zioni cittadine, abbiamo descritto la Me-
legnano solidale, che gioca un ruolo di 
primo piano per l’intera popolazione lo-
cale”. Il presidente Pietro Antonio Varesi 
ha concluso così l’appuntamento pro-
mosso dal Lions club in occasione della 
Giornata mondiale del volontariato, che 

Volontariato 
Il tesoro 

di Melegnano 

Nella serata Lions

Nella foto  
i relatori 

della serata 

all’oratorio San 
Giuseppe di via Lo-
di si è aperto con i 
saluti del prevosto 
della comunità pa-
storale "Dio Padre 
del Perdono" don 
Mauro Colombo e 
del presidente del 
consiglio comuna-
le Silvana Palma.  
Presentato dal ceri-

moniere del Lions Carlo Isella, la pa-
rola è passata quindi al professor 
Giorgio Fiorentini, docente di ma-
nagement delle imprese sociali al-
l’università Bocconi di Milano e tra i 
più noti esperti sul tema, che ha gui-
dato la platea nel vasto mondo del 
volontariato.  

“Ruolo di primo piano” 
Il tutto completato dagli interventi 
dei rappresentanti di alcune tra le 
associazioni in prima fila nella re-
altà locale: a partire da Matteo Ma-
iocchi della Croce bianca con Ales-
sandro Borello e Mariolina 
Sammarco degli Scout. Da segna-
lare poi le relazioni di Roberto Pi-
sati dell’associazione Amici dei 
pompieri, Achille Maroni del-
l’Utem (Università della terza età), 
Giuseppe Rozzi della Caritas e 
Eleonora Sala della Virtus et Labor.  
I diversi responsabili hanno rac-
contato le esperienze delle singole 
associazioni che, in stretta collabo-
razione con gli altri movimenti 
presenti nella realtà locale, sono  
fondamentali per Melegnano. 

Franco Schiena
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Un dono  
per un dono  

L’esempio 
dell’Avulss 

La storia di inizio anno

Nella foto  
i protagonisti  
dell’iniziativa 

Carla Fop Una persona che impara il servizio, 
è una persona che smette di vivere 
solo per se stesso. Rischia di non es-
sere capita, spesso le situazioni vis-
sute non sono facili e il messaggio 
che si vuole trasmettere a volte non 
viene recepito perchè lontano dalle 

logiche consumistiche. L'Avulss di Me-
legnano Odv ha voluto mettersi in gio-
co, ha scelto nuovamente di servire per 
andare incontro alle difficoltà del terri-
torio.  
Il “Baratto di Natale” è stata l'occasione 
per comunicare operativamente che 
donando si può anche ricevere. Sono 
stati donati i generi richiesti dal Centro 
d’Ascolto della Caritas di Melegnano ed 
in cambio le persone potevano sceglie-
re degli oggetti natalizi, creati dalle ma-
ni abili di alcune volontarie ed altra og-
gettistica varia. 
 
“A tutti un sereno 2025” 
Un grazie a tutti coloro che hanno par-
tecipato con generosità e ci hanno per-
messo di rendere questa iniziativa ben 
riuscita nell’intento, grazie a chi si è fer-

mato a parlare con noi, grazie a chi 
ha compreso che si può ricevere 
anche donando, grazie anche a chi 
ha contribuito versando del dana-
ro, una somma importante per il 
Centro Caritas di ben 55 euro che 
servirà per acquistare altro mate-
riale utile a chi è in difficoltà.  
Grazie al comitato del quartiere 
Montorfano che ha organizzato il 
bellissimo evento dei “mercatini di 
Natale” e ci ha dato l’opportunità 
di parteciparvi. L'Avulss di Mele-
gnano Odv con il “Il Baratto di Na-
tale” si è messa nuovamente a ser-
vizio, uno dei tanti modi in cui i 
volontari della nostra Associazione 
desiderano augurare a tutti un se-
reno 2025 facendo sentire chi è in 
difficoltà meno solo.  

Alessandra Carrera 
 
 

Affiancato da un 
operatore dello 
Sfa il Ponte di 

Peschiera Borromeo, 
dal mese di novembre 
Carlo svolge un tiroci-
nio socializzante al 
“centro giardinaggio di 
San Giuliano Milane-
se”. Carlo è entusiasta 
di questa esperienza in 

quanto gratificato dal-
lo svolgimento di pic-
coli lavoretti. Riportia-
mo di seguito la breve 
intervista alla signora 
Paola per scoprire co-
me sta andando e cosa 
ha portato ad accoglie-
re la proposta dello 
Sfa. 

Carlo, il centro di giardinaggio e… 
La storia del giovane impegnato in un’esperienza di tirocinio socializzante a San Giuliano 

Cosa vi ha portato ad 
accogliere la proposta 
di tirocinio?  
Fino ad ora abbiamo 
operato con ragazzi che 
svolgevano stage per le 
scuole di agraria, ma 
mai con giovani con abi-
lità diverse: ci sembrava 
importante provare a 
conoscere una realtà 

nuova, che ci sta portan-
do a scoprire che i ra-
gazzi con disabilità han-
no tante potenzialità. 
 
Come è stato accolto 
Carlo dai vostri opera-
tori?  
Carlo è stato ben accolto 
da tutti anche perché lui 
stesso è di natura predi-

sposto a socializzare, in-
fatti conosce gli opera-
tori uno ad uno. 
 
Come si svolge l’attività 
all’interno del centro? 
Affiancato da un educa-
tore dello Sfa e da un 
nostro operatore, Carlo 
è stato guidato a svolge-
re attività di piantuma-

zione in vivaio e in serra, 
sistemazione di vasi, 
pulizia delle teche e del-
le gabbie nel reparto 
pet. 
 
Come definirebbe que-
sta esperienza? 
L’esperienza è stata pia-
cevole perché l’inseri-
mento, svolto con la me-

diazione di un educato-
re, ha permesso anche a 
noi di imparare a cono-
scere Carlo e a rappor-
tarci con lui. 
 
Anche la famiglia ha 
espresso grande soddi-
sfazione nel veder Carlo 
contento e fiero per il 
suo lavoro. Lavorare è 
quello che lui desidera 
proprio perché non si 
sente disabile ma una 
persona. Ci auguriamo 
che anche altre realtà 
del territorio possano 
presto dare spazio al-
l’accoglienza di questi 
progetti. Tanti ragazzi 
come Carlo desiderano 
essere gratificati e coin-
volti in piccole o grandi 
attività che li appaghino 
e li facciano sentire pri-
ma di tutto persone. 

Nelle immagini 
Carlo al centro 

di giardinaggio 

Ben accolto 
da tutti 

Un mare di auguri alle gemelle Lina e Tina Rancati, che il 4 gennaio hanno sof-
fiato su 95 candeline in compagnia di parenti e amici.

Le gemelle dei record soffiano su 190 candeline 

Auguri da nonno Enrico per i 10 anni 
del nipotino Giacomo.

Auguri Giacomo!!!

Tanti auguri da tutti noi alla mitica 
Raffaela Caputo.

Auguri Raffaela!!!
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e



ilMelegnanese  sabato 11 gennaio 2025 • numero 1 9

Le vostre storie - Rubriche ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Interrogazioni 
tra domande 

risposte 
e silenzi 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... le interrogazioni.   
Tutte le volte che... interroghi e 
l'alunno, chiamato a rispondere alla 
domanda da te posta, risponde in 
forma interrogativa, così da essere 
tu, in una imprevedibile inversione 
di ruoli, chiamato a dover risponde-
re. Se non stai attento rispondi, al 
posto dell'alunno, che da parte sua 
conferma, come se avesse risposto 
lui. E hai risposto tu. Accade più 
spesso di quanto l'insegnante si ac-
corga.   
Tutte le volte che... devi interrogare, 
in certe classi, e prima di entrare devi 
mettere l'elmetto.   
Tutte le volte che... le mappe da pre-
sentare per tempo in vista dell'inter-
rogazione.  
Tutte le volte che... le interrogazioni 
da concordare, come da pdp.   
Tutte le volte che... mentre interro-
ghi, alla domanda l'alunna non ri-
sponde, si alza, la vedi che sta per 
piangere, ed esce dalla classe. Dove 

vai? Non puoi uscire. 
E lei esce.    
Tutte le volte che... poni la domanda, 
nel silenzio dell'aula in ascolto, l'alunno 
risponde, e di seguito la classe commen-
ta: bene, bravo, ottimo, oppure un po' 
impreciso, poco fluido. Devi intimare si-
lenzio: insomma!  
Tutte le volte che... metti il voto, al ter-
mine dell'interrogazione, nel silenzio 
dell'aula in ascolto, e la classe commen-
ta: giusto, ci sta, oppure nooooo, troppo 
poco, ma come? Devi intimare silenzio: 
insomma!  
C'è quando spieghi quanto difficile sia 
mettere il voto, tenere conto di tutto, in 
pochi minuti: cosa dite, come lo dite, e 
per ciascuno non è lo stesso; per di più 
con qualcuno che disturba e si fa richia-
mare. C'è quando ammetti anche la 
componente soggettiva del voto. Qual-
che volta tutta questa confessione, per-
fino accorata talvolta, la più sincera che 
un insegnante possa esprimere, ha l'ef-
fetto contrario e rafforza negli alunni la 
convinzione che il voto che hai messo 

sia sbagliato.   
Tutte le volte che... l'alunno al ter-
mine dell'interrogazione si avvicina 
alla cattedra per chiederti cosa po-
teva dire per far meglio.   
Tutte le volte che... l'autovalutazio-
ne, io ci credo.   
Tutte le volte che... l'autovalutazio-
ne, ma non scherziamo.   
Tutte le volte che... il professore 
che per anni mette lo stesso voto al-
lo stesso alunno.   
Tutte le volte che... al termine del-
l'interrogazione: prof, stavolta mi è 
piaciuto.  
Tutte le volte che... al termine del-
l'interrogazione: prof, stavolta non 
mi è piaciuto.  
Tutte le volte che... certe interroga-
zioni, precisi passaggi, si ricorderan-
no poi per tutta la vita. Come quan-
do, tornati dalle vacanze di Natale, 
del tutto impreparato, l'alunno si 
giustificò dicendo: parenti, amici...  

Stefano Cornalba 
 
 

“Sin da subito mi 
sono innamo-
rata dei tanti 

monumenti di Londra, 
che ho disegnato sulla 
cartolina natalizia desti-
nata a Re Carlo III e al 
presidente Sergio Mat-
tarella”. La 13enne stu-
dentessa delle medie 
“Calvino” Annachiara 
Marinoni (foto 1) rac-
conta così la vittoria al 

concorso per la scelta 
della cartolina degli au-
guri natalizi, che l'am-
basciatore inglese in Ita-

Re Carlo III e gli auguri di Annachiara
La studentessa di Melegnano disegna la cartolina natalizia destinata al sovrano del Regno Unito 

lia ha inviato alle massi-
me autorità in ogni parte 
del mondo.  
 
“Vi hanno partecipato 
oltre 4mila studenti in 
tutta Italia, 150 dei quali 

appartenenti alla nostra 
scuola - afferma la do-
cente di inglese delle 
medie “Calvino” Germa-
na Cristillo -. Stiamo in-
somma parlando di un 
concorso nazionale, che 

ci ha visto primeggiare 
con la nostra Annachia-
ra”. Tutto questo anche 
grazie all'insegnante di 
arte Valeria Laboni, che 
sin da subito ha accolto 
la sfida con coinvolgen-
te entusiasmo. “I nostri 
studenti sono davvero 
bravi, sapevo che ce 
l'avremmo fatta - taglia 
corto soddisfatta -. An-
nachiara ha disegnato i 
simboli della capitale in-
glese, a cui ha affiancato 
il pandoro tipico del no-
stro Paese”. 
 
Tocca poi alla stessa 
13enne illustrare il dise-
gno vincente. “In primis 
ho disegnato l'imponen-
te London bridge con il 
celebre Big Ben e la Lon-

don eye, la ruota panora-
mica sulle rive del Tamigi 
- sono le sue parole -. Il 
tutto completato dai ca-
ratteristici bus inglesi con 
le guardie reali e le cabine 
telefoniche tanto in voga 
nel Regno Unito, a cui ho 
aggiunto infine il nostro 
pandoro, che preferisco 
al classico panettone”. 
Accompagnata dalla fa-
miglia con la dirigente 
scolastica Laura Cusina-
to e le docenti Cristillo e 
Laboni, Annachiara è 
stata accolta con tutti gli 
onori all'ambasciata in-
glese di Roma.  
 
“A partire proprio dal-
l'ambasciatore Rt Hon 
Lord Llewellyn (nella foto 
2 da sinistra con Anna-

chiara e le docenti Laboni 
e Cristillo), che ci ha con-
fidato di aver scelto per-
sonalmente il disegno 
della nostra studentessa 
- concludono le inse-
gnanti -. Tutto questo è 
naturalmente motivo di 
grande orgoglio per la 
scuola “Calvino” che, ol-
tre a quello di Annachia-
ra, avrà anche il proprio 
nome sulle cartoline de-
gli auguri natalizi inviate 
a re Carlo III, al presiden-
te Mattarella e alle mas-
sime autorità del mon-
do”. 

Nelle foto l’impresa 
di Annachiara 

Grande 
orgoglio 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Auguri!!!

Un mondo di auguri da 
nonno Tony alla nipote 
Sofia.

Foto 1 Foto 2
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Cesarina  
Sacchi  
Frediani 
 
“Aveva 83 anni, ma 
io la voglio ricorda-
re così la mia Cesa-
rina”.  
 

L’adorato marito 
Ivo con i parenti e 

gli amici.

Francesco Maraschi 
Ad un anno dalla 
scomparsa il Tuo ricor-
do è sempre vivo nei 
nostri cuori. 
I tuoi cari 

Rosanna, Cristina  
e Laura  

 
Venerdì 17 gennaio al-
le 18 nella chiesa di 
Santa Maria del Car-
mine si terrà la Santa 
Messa in suffragio. 

Anniversario

Alessandra  
Giuffrida 
 
A un anno dalla morte gli 
innumerevoli amici la ri-
cordano con grande affetto 
misto ad una lancinante 
nostalgia. 

Anna Maria  
Gellera Vicardi 
 
A quattro anni dalla morte il 
marito Sergio con le figlie, i  
parenti e gli amici la ricor-
dano con immutato affetto. 
 
 
 

Anniversari

Clarissa Nobili 
 
 

Nella memoria del-
lo storico fonda-
tore Pierantonio 

Rossi, la Onlus Corti-
Rossi ha donato diversi 
quintali di generi ali-
mentari e beni di prima 
necessità alla Caritas e 
alla San Vincenzo, grazie 
ai quali numerose fami-
glie bisognose di Mele-
gnano hanno trascorso 
un Natale sereno. È que-
sto il succo della merito-
ria iniziativa promossa 
dall'associazione nata 
un quindicennio fa in ri-
cordo di Piero Rossi e 
Giancarlo Corti, i due 
storici personaggi della 
realtà locale scomparsi 
nei primi anni Duemila.  
“Abbiamo dedicato il 
progetto a Pierantonio 
Rossi, figlio di Piero e tra 
i promotori della Onlus 
con Ambrogio e Silvia 
Corti, i figli del compian-
to Giancarlo - afferma il 
presidente della Corti-
Rossi Giorgio Gorreta -. 
È l'omaggio doveroso 

Nel ricordo di un grande amico

Nelle immagini 
Pierantonio Rossi 

e i promotori 
del progetto 

in sua memoria 

In memoria dello storico fondatore Pierantonio Rossi, iniziativa benefica per la Onlus Corti-Rossi 

nei confronti del nostro 
Pierantonio, vittima a fi-
ne agosto di un tragico 
incidente stradale a Fi-
nale Ligure, dove si tro-
vava in vacanza con la 
famiglia”.  
 
“Omaggio doveroso” 
È nata così l'iniziativa di 
solidarietà e vicinanza 
alle fasce deboli della 
popolazione locale, che 
hanno sempre caratte-
rizzato il suo impegno 
nei vari settori della vita 

locale. La Onlus ha 
quindi donato diversi 
quintali di prodotti ali-
mentari e generi di pri-
ma necessità ai volonta-
ri della Caritas e della 
San Vincenzo, i due mo-
vimenti da sempre in 
prima linea a favore del-
le fasce più fragili della 
popolazione.  

“Tutto questo ha garan-
tito un Natale sereno ad 

una sessantina di fami-
glie bisognose della co-

munità locale - hanno 
chiarito i responsabili 
delle associazioni coin-
volte -, a cui abbiamo 
distribuito i pacchi ali-
mentari in occasione 
delle feste di fine anno”.  
 
Continuano insomma 
le tante iniziative di so-
lidarietà organizzate nel 

tempo dalla Onlus Cor-
ti-Rossi, che hanno ri-
guardato diverse realtà 
del Sudmilano. 
 
 
 

Fasce 
deboli 
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Info utili

Turni farmacie GENNAIO 2025 
Me 1 Rubisse, S. Giuliano 
Gi 2 Poasco, S. Donato 
Ve 3 Serenella, S. Giuliano 
Sa 4 S. Barbara, S. Donato 
Do 5 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 6 S. Carlo, S. Donato 
dalle 8,30 Alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Ma 7 Petrini, Melegnano 
Me 8 Comunale 1, S. Donato 
Gi 9 Carpiano, Carpiano 
Ve 10 Borgo Est, S. Donato 
Sa 11 Dezza, Melegnano 
Do12 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 13 Metanopoli, S. Donato 
Ma 14 Comunale Cerro, Cerro Al L. 
Me 15 Borgolombardo, S. Donato 
Gi 16 Giardino, Melegnano 
Ve 17 Comunale 1, S. Donato 
Sa 18 Gaspari, Cerro Al L. 
Do 19 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 20 Petrini, Melegnano 
Ma 21 Maggioni, Melegnano 
Me 22 Nuova, S. Donato 
Gi 23 Brusa, Colturano 
Ve 24 Lomolino, S. Giuliano 
Sa 25 Civesio, S. Giuliano 
Do 26 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 27 Comunale 1, S. Donato 
Ma 28 Gelo, Dresano 
Me 29 Pellegrini, S. Giuliano 
Gi 30 Verri, S. Zenone 
Ve 31 Poasco, S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 ac-
canto Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 
9,30-19,30  

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Il docente Piazza analizza pregi e difetti dello strumento scolastico 

Francesco Piazza 
 
 

Le prove Invalsi sono 
state introdotte nel si-
stema scolastico italia-

no per monitorare le com-
petenze degli studenti e di 
conseguenza la qualità 
dell’offerta formativa. Uno 
dei punti di forza delle pro-
ve Invalsi è la capacità di 
fornire dati standardizzati a 
livello nazionale. Le prove 
pongono l’accento su com-
petenze essenziali come la 
lettura, la comprensione del 
testo e la matematica, sti-
molando un focus maggio-
re su questi ambiti.  

Nonostante i potenziali 
vantaggi, le prove Invalsi 
applicate alla scuola prima-
ria presentano criticità che 
non possono essere ignora-
te. Bambini così piccoli, so-
prattutto quelli di seconda 
primaria, possono vivere 
l’esperienza della prova co-
me una sfida sproporziona-
ta rispetto alla loro età. In-
trodurre una prova 
standardizzata alla fine del-
la seconda primaria può es-
sere prematuro.  
 
Ansia e pressione 
Per migliorare realmente il 
sistema scolastico, le prove 
standardizzate devono es-

Prove Invalsi, luci e ombre 

Nella foto 
il docente  

Piazza 

sere affiancate da interventi 
strutturali. È necessario in-
vestire in risorse umane: 
l’assunzione di nuovi inse-
gnanti è fondamentale per 
ridurre il numero di alunni 
per classe e garantire un 
supporto più personalizza-
to.  

In conclusione, le prove In-
valsi possono rappresentare 
un’opportunità per miglio-
rare il sistema scolastico, ma 
solo se integrate in una vi-
sione più ampia che tenga 
conto delle peculiarità degli 
studenti più piccoli e delle 
reali esigenze del mondo 
della scuola. Investire nella 
formazione, nelle risorse e 
in una valutazione più equi-
librata rappresenta il vero 
passo avanti per una scuola 
che sia realmente inclusiva 
e di qualità. 

La lettera per riaprire l’edicola in piazza dei Fiori al Giardino

Simona Bettinelli, Fulvia 
Bettinelli, Magda Grillo  
e Rinaldo Grillo 
 
 

Ci sembra assurdo che 
persone anziane, abi-
tanti nel Quartiere 

Giardino, dal prossimo an-
no saranno costrette a rag-
giungere il centro di Mele-
gnano per leggere un 
giornale. Ben venga il pro-
getto di riqualificazione di 
Piazza dei Fiori, ma ciò non 
può essere a discapito di 
questo importante servizio. 
Oltre a distinguersi per la 
varietà di riviste tematiche, 
che vengono anche fornite 
su prenotazione e su richie-
sta, l'edicola di Piazza dei 
Fiori offre anche servizi vari 
quali ricariche telefoniche, 
fotocopie, fax , il tutto ac-
compagnato dalla gentilez-
za, dalla disponibilità e dal 

sorriso dell'edicolante.  
L'edicola di Piazza dei Fiori 
costituisce un punto di ag-
gregazione per tutti coloro 
che cercano un'occasione 
per chiacchierare o la possi-
bilità di sfogliare in pace 
qualche rivista, sia nell'edi-
cola stessa, sia sulle vicine 
panchine all'ombra degli al-
beri, osservando i bambini 
che giocano a palla o si 
scambiano le figurine appe-
na comprate. 
 
“Servizio importante” 
Non si può pretendere che, 
pur nell'epoca della digita-
lizzazione, tutti abbiano la 
possibilità e la voglia di leg-
gere riviste in digitale, o che 
prendano la macchina, 
sempre che abbiano ancora 
la patente, per raggiungere 
un'edicola (con la difficoltà 
aggiunta di trovare parcheg-
gio nella piazza principale). 

“Non chiudete l’edicola!”

Nell’immagine 
l’edicolante 

Paolo Fumagalli 

Questo significa privare del 
piacere della lettura e del di-
ritto all'informazione una 
larga fetta della popolazione 
di Melegnano. 
Ricordiamoci che la lettura, 
oltre che un grande piacere 
e un diritto, aiuta anche a 
mantenere la mente giova-
ne, cosa importantissima a 
tutte le età, ma soprattutto 
con l'avanzare dell'età. Ha 
recentemente chiuso l'ulti-
ma libreria di Melegnano: 
vogliamo veramente elimi-
nare anche una fra le ultime 
edicole? Chiediamo dunque 
a gran voce che l'ammini-
strazione comunale riveda 

la propria decisione, nell'in-
tento di salvaguardare la no-
stra edicola e il suo operato 
e mantenendo vivo il servi-
zio che offre alla comunità. 
 
Cari lettori,  
abbiamo ricevuto la vostra 
lettera negli ultimi giorni del 
2024, a cui all’inizio del nuo-
vo anno è seguita la chiusu-
ra dell’edicola del nostro 
Paolo, al quale va il grazie di 
tutti noi per la straordinaria 
disponibilità nei dieci anni 
di presenza in città. 
Non possiamo che sottoscri-
ve il vostro appello: ci augu-
riamo che, al termine della 
riqualificazione, il Comune 
preveda la presenza di un 
chiosco in grado di fungere 
anche da edicola. 



ilMelegnanese  sabato 11 gennaio 2025 • numero 112

ilMelegnaneseil INSERZIONE PUBBLICITARIASpeciale Figurella

Figurella non è un 
semplice metodo 
di dimagrimento, 

ma un vero e proprio 
stile di vita che cam-
bierà il tuo modo di ve-
dere te stessa: forma 
fisica, alimentazione 
corretta, buon umore e 
pensiero positivo. 
La differenza tra Figu-
rella e qualsiasi altro 
metodo di dimagri-
mento è semplice: i 
centimetri che toglierai 
dalle tue curve e i chili 
che perderai con il Me-
todo Figurella, non tor-
neranno più. 
Davvero? Sì. E non ab-
biamo un modo mira-
coloso per portarti a 
questo obiettivo. Ci 
piace pensare, e affer-
mare con competenza e 
umiltà, che siamo in 
grado di portare le 
donne che frequentano 
i nostri centri medici Fi-
gurella a comprendere 
il valore della salute, 
della bellezza, dello 
stare bene nel proprio 
corpo. Le aiutiamo ad 
abbracciare il loro 

nuovo stile di vita! 
Una volta arrivata a sen-
tirti bene e a vederti  
bella – perché dovresti 
tornare indietro? 
 
Una volta uscita da Fi-
gurella, non tornerai più 
al tuo vecchio stile di 
vita (scorretto) perché 
troverai nella forma fi-
sica raggiunta tutta la 
felicità e la serenità che 
serve per appassionarsi 
di nuovo alla vita e re-
stare in linea. 
Ecco perché molte 
donne decidono di re-
stare con noi un po’ più 
a lungo, anche in una 
fase di mantenimento, 
spesso per anni, perché 
Figurella ti aiuta a re-
stare in forma e in sa-
lute.  
Il centro Figurella di-
venta un luogo del 
cuore dove passare due 
ore alla settimana fa-
cendo qualcosa di bello 
e buono per se stesse: 
movimento attivo nel 
nostro lettino brevet-
tato, recupero del relax 
psicofisico nell’ovetto 

magrimento o rimodel-
lamento del corpo falli-
scono perché non si 
riesce a mantenere alta 
e costante la motiva-
zione, e perché il regime 
alimentare che ci impo-
niamo non è troppo ri-
gido per essere 
introdotto in modo sta-
bile e duraturo nella 
propria vita. Figurella ti 
aiuta a “cambiare rotta” 
una volta e per sempre, 
gradualmente e senza 
rinunce impossibili. 
 
Le Assistenti Figurella 
sono al tuo fianco per 
insegnarti a fare tuo 
questo stile di vita cor-
retto. Prenotando l’Ana-
lisi della Figura 
(completamente gra-
tuita e senza impegno) 
comprenderai imme-
diatamente il valore ag-
giunto che ti dà l’entrare 
a far parte della famiglia 
Figurella, condividendo 
lo stile di vita sano e at-
tivo che è l’unico in 
grado di farti stare bene 
per sempre, senza ri-
schiare l’effetto yo-yo. 

REGALATI E REGALA TEMPO E SPAZIO  
PER PRENDERSI CURA DI SÉ  STESSI… 

PERCHÈ IL LUSSO DEL FUTURO SARÀ LA SERENITÀ

tecnologico e un 
gruppo di donne, e di 
amiche, con le quali 
condividere obiettivi e 
opinioni. Figurella può 
essere il tuo luogo unico 
e speciale. 
 
LO STILE DI VITA  
FIGURELLA 
 Sugli stessi principi di 
vita corretta dispensati 
dall’OMS (Organizza-
zione Mondiale della 
Sanità). 
1. Attività fisica mode-
rata e calibrata in base 
alle necessità fisiche di 
ciascuno (non esiste un 
programma uguale per 
tutti). 
2. Alimentazione bilan-
ciata e corretta (man-
giare tutto, senza 
privazioni, imparando a 
scegliere e abbinare). 
3. Pensiero positivo ge-
nerato da un approccio 
attivo alla vita, non pas-
sivo! Se tu ti piaci, piace-
rai anche agli altri! 
 
NON TI  
LASCIAMO SOLA 
Molti programmi di di-

Mamma, moglie, amica del cuore, collega di lavoro, sorella…non  è solo questione di forma, 
Figurella è benessere e salute!

INNAMORATI DI TE 
Frequentare Figurella si-
gnifica prendersi un im-
pegno personale: 
decidere di tornare a vo-
lerti bene. Ti insegne-
remo a guardare alla tua 
vita nel modo giusto. 
Tornerai in forma, man-
gerai tutto – ma bene! 
Coinvolgerai anche la 
tua famiglia in uno stile 
di vita sano e corretto. E 
regalerai a te stessa e a 
chi ti circonda la felicità 
e la serenità che deri-
vano dallo stare bene e 
sentirsi in forma! Perché 
Figurella è uno stile di 
vita. 
 
REGALATI UN PO’  
DI RELAX! METTI 
IL BENESSERE  
SOTTO L’ALBERO 
CON FIGURELLA! 
Pensa anche a te stessa, 
e cerca di ritagliarti – 
magari nei giorni suc-
cessivi a natale quando 
la frenesia per i prepara-
tivi è passata, qualche 
momento da trascorrere 
con te stessa. Prenditi 
cura del tuo corpo, dedi-

cati qualche ora per farti 
bella. Starter kit Figu-
rella Speciale Natale - 5 
sedute a 149 € - è la pro-
posta ideale per la festa 
più attesa dell’anno, per 
invitare le donne a 
prendersi cura di sé. 
Prevede movimento at-
tivo personalizzato,,  ri-
lassanti bagni di 
ossigeno utili a miglio-
rare la circolazione ca-
pillare e a rendere la 
pelle luminosa, assi-
stenza continua e consi-
gli alimentari 
personalizzati forniti da 
uno staff di specialisti 
(medico, fisioterapista, 
chinesiologa, nutrizio-
nista).  
In fondo, cosa c’è di più 
bello che regalare a una 
cara amica, a una col-
lega, o alla fidanzata, in-
somma, a una donna 
speciale, del prezioso 
tempo tutto per sé al-
l’insegna del benessere 
e della bellezza? Se poi 
serve a sentirsi anche 
meno in colpa dopo gli 
stravizi del natale ancora 
meglio!
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano e non solo 

Vitantonio Palmisano 
 
 

Abbiamo trovato 
trascritto il nome 
di Ermenegildo 

Rossi in diversi docu-
menti storici che riguar-
davano le istituzioni sia 
del borgo di Melegnano 
sia dell’antico Comune 
di Viboldone, che ci 
hanno indotto a svol-
gere una ricerca più ap-
profondita del nostro 
personaggio. La ricerca 
si è presentata sin da su-
bito ardua e a tratti fuor-
viante, in quanto spesso 
gli storici dell’epoca 
confondevano i diversi 
personaggi che riporta-
vano lo stesso cognome 
e a volte anche il nome.  
Un esempio è quello di 
un altro Rossi, che sin 
dal 1902-1904 com-
parve negli atti dell’edi-
ficando monumento 
Ossario dei Caduti, ma 
si trattava in questo 
caso di un’omonimia: 
risultava infatti sindaco 
facente funzioni in sur-
roga al mandato di 
Francesco Dezza (1836-
1903). Non mancarono 
poi gli apparentamenti 
con altrettanti perso-

naggi di rilievo, quali 
don Davide Rossi (1846-
1932), rettore del colle-
gio di Gorla Minore e 
quindi parroco a Coltu-
rano; il più datato padre 
Giovanni Battista da 
Melegnano al secolo 
Giovanni Battista Rossi 
(1795-1866); ed infine 
Giuseppe Rossi (1851-
1923), sindaco di Mele-
gnano. Tutti personaggi 
testimoni della storia lo-
cale.  
A questo già ampio stuo- 
lo, aggiungiamo adesso 
questa nuova figura, 
sebbene sia solo di ado-
zione melegnanese. Sto-
ricamente il nostro 
Ermenegildo Rossi lo 
troviamo documentato 
inizialmente quale sin-
daco di San Giuliano 
Milanese e quindi a 
capo della giunta ammi-
nistrativa nel quadrien-
nio dal 1906 al 1910. 
Con il rinnovo delle ca-
riche fu nuovamente 
confermato nel ruolo di 
sindaco per il successivo 
periodo dal 1911 al 1914 
sempre per il medesimo 
municipio.  
È doverosa - a questo 
punto - una spiegazione 
tecnica: dobbiamo ri-

Nelle immagini 
Ermenegildo Rossi, 

l’abbazia di Viboldone 
e nella foto di Generani 

l’ospedale Predabissi 
allora a Melegnano 

cordare che il borgo di 
San Giuliano, dopo la 
costituzione del Regno 
d’Italia, aveva solo 398 
abitanti. La comunità di 
Viboldone, che era la 
più grande, ne contava 
1265. Fu per questo mo-
tivo che, nell’anno 1866, 
il consiglio provinciale 
di Milano propose 
l’unione delle frazioni di 
San Giuliano, Sesto Ul-
teriano e Zivido con il 
più grande Comune di 
Viboldone, dove tra l’al-
tro si trovava la sede 
municipale. L’adesione 
delle piccole comunità 
avvenne, ancorché po-
stuma, anche per Pe-
driano nel 1870, che 
aveva in precedenza 
tentato l’incorporazione 
con Melegnano.  
 
Apprezzato sindaco 
Dobbiamo attendere la 
seduta del 16 aprile 1893 
quando il consiglio co-
munale - con a capo 
Ambrogio Rizzi e nel 
ruolo di consigliere e 
membro di spicco della 
giunta Ermenegildo 
Rossi - decise di trasfe-
rire il titolo di Comune 
da Viboldone a San Giu-
liano. Quando il Rossi 
diventò sindaco, fu pra-
ticamente il primo ad 
iniziare il suo mandato e 
a trasferirsi nella nuova 
sede municipale di San 
Giuliano, mentre il Rizzi 
- come sappiamo - ini-
ziò il suo mandato an-
cora nei vecchi locali di 
Viboldone.  
Al termine dell’ultimo 
mandato, nel 1914 il 
Rossi cessò anche l’atti-
vità politica nell’Unione 
liberale, il partito di ispi-
razione giolittiana a cui 
faceva riferimento. Di-
fatti fu segnatamente di 
questo anno la svolta 
impressa alla politica sia 
nazionale sia locale con 

il così detto patto Genti-
loni-Tittoni, che sostan-
zialmente propose un’al- 
ternanza con i clericali, 
sino a quel punto esclusi 
direttamente dalla poli-
tica italiana.  
Anagraficamente Erme-
negildo nacque a San 
Giuliano Milanese nella 
cascina Viboldone il 7 
settembre dell’anno 
1864 da Gaetano Rossi 
(1833-1912), agricoltore, 
possidente e ammini-
stratore pubblico oltre 
che benefattore. Nel-
l’anno 1893 contrasse 
matrimonio religioso 
con Armida Brambilla 
(1872-1952), figlia 
anch’essa di possidenti 
nella limitrofa località di 
Civesio. Negli anni che 
vanno dal 1925 al 1936 
fece parte del XVI consi-
glio di amministrazione 
dell’ospedale Preda-
bissi, dove ricoprì prima 
il ruolo di consigliere e 
poi quello di presidente 
del nosocomio, che a 
quel tempo era ancora 
ubicato a Melegnano in 
fondo al viale Sofia Pre-
dabissi (ora scuole sta-
tali superiori).  
L’istituzione - come sap-
piamo - nacque nel-
l’anno 1875 e fu sempre 
retta in modo alternato 
da un presidente eletto 
dalla comunità di Viz-
zolo piuttosto che da 
quella di Melegnano. I 
presidenti della presti-
giosa istituzione mele-
gnanese furono in 
ordine decrescente: dal 
1875 il dottore fisico 
Giovanni Secondi di Co-
logno (1814-1902); nel 
1881 fu nominato il ca-
valiere Stefano Busnè 
(1815-1886), che alla no-
mina a sindaco di Mele-
gnano fu sostituito sino 
alla morte dall’ingegner 
Giacomo Frassi (1831-
1893).  

Grande carità 
Si avvicendarono suc-
cessivamente alla presi-
denza nel 1896 Carlo 
Cordoni; nel 1905 Luigi 
Semenza; nel 1911 Giu-
seppe Rossi (1851-
1923); a seguire nel 1917 
Sangregorio Galli; nel 
1921 il dottor Edoardo 
Dezza e infine il nostro 

cavaliere Ermenegildo 
Rossi (1864-1932). Er-
menegildo con il fratello 
Carlo Rossi (1861-1930) 
risultarono proprietari 
per circa vent’anni - dal 
1920 a tutto il 1940 - 
della struttura dell’ex fi-
landa Dezza, un tempo 
già monastero delle 
suore Orsoline di Santa 
Caterina di Melegnano.  
Dalla consultazione 
dell’archivio della con-
servatoria dei registri 
immobiliari di Milano, 
si è potuto ricostruire 
quasi integralmente il 
succedersi dei passaggi 
di proprietà del com-
plesso claustrale. Fu 
così che nel 1920 l’inge-

gnere Nicostrato Castel-
lini, allora gerente della 
ditta Trombini e Castel-
lini & Co, vendette l’in-
tera area ai fratelli Rossi, 
i quali acquistarono cia-
scuno la metà parte del 
lotto. In questi anni la 
struttura risultò in af-
fitto al liquorificio Bo-
schetti.           
Ma nel successivo anno 
1940 gli eredi di Erme-
negildo, il tenente Gae-
tano (1906-1951) e la 
sorella Piera Rossi in 
Carimati (1894-1957), 
vendettero con la 
madre Armida Bram-
billa tutta la proprietà ai 
fratelli Felice, Benve-
nuto e Pio Cattaneo.   
Tra i documenti tro-
viamo alcune tracce in 
cui il nostro Rossi risul-
tava proprietario anche 
dell’ex edificio di culto 
dedicato ai Santi Gia-
como e Filippo di Mele-
gnano, che a quel 
tempo era occupato 
dalla Società Anonima 
Fabbrica del Ghiaccio. 
Lo storico Pellegrino 
Origoni (1868-1934) ci 
tramandò nei suoi Ap-
punti di storia melegna-
nese il necrologio del 

La storia di Ermenegildo Rossi

nostro personaggio. Sul 
numero nove dell’anno 
millenovecento trenta-
sei de “la Campana 
mensile di informazione 
parrocchiale” troviamo 
questo scritto: (…) in 
Memoriam del Cavalier 
Ermenegildo Rossi 
(1862-1936).  
Il giorno undici del pre-
sente anno 1936 in Valdo-
mino - una località sul 
lago Maggiore limitrofa a 
Luino - è mancato il ca-
valier Ermenegildo Rossi 

(già) presidente dell’Ospe-
dale Predabissi e della 
Congregazione della Ca-
rità di Melegnano. Il tran-
sito del povero scomparso 
è stato appreso con tri-
stezza da quanti lo cono-
scevano e ne 
apprezzavano le elette 
doti di mente e di cuore. 
Ai funerali svolti a Mele-
gnano hanno preso parte 
le Autorità, l’Ospedale, 
tutti i rappresentanti del 
Comune, (il sindaco An-
gelo Bernini e il segretario 
politico avvocato Federico 
Grazzani), nonché una 
folla di cittadini. Partico-
lare commovente l’inter-
vento totalitario ai 
funerali dei poveri della 
Congregazione della Ca-
rità di Melegnano (…). 
Testimonianza questa di 
una grande fede e carità 
dell’esimio personaggio 
storico.      
 
Fonti e consultazioni: Ar-
chivio Comune di San 
Giuliano Milanese; Atti 
di soppressione e vendita 
monastero Orsoline di 
Melegnano; Carte di fa-
miglia, copia in archivio 
storico Vitantonio Pal-
misano. 

Pagina 
storica 



14

Speciale turismoilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 11 gennaio 2025 • numero 1

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976
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Luciano Passoni 
 
 

“E
cco: la verde 
Sirmio nel luci-
do lago sorride, 

fiore de le penisole”. Nel-
la classica gita giorna-
liera entriamo a Sirmio-
ne dal porto accompa- 
gnati dalla lirica di Gio-
suè Carducci, che rac-
chiude tutta l’essenza di 
questa piccola ma fre-
quentatissima cittadi-
na. L’elegante Sirmione 
si getta a forma di peni-
sola quasi a dividere il 
lago di Garda tra la 
sponda lombarda, a cui 
appartiene, e quella ve-
neta.  
 
Come avviene per i po-
sti di confine, le contese 
e le influenze degli uni e 
degli altri signori, gover-
ni o popoli si evidenzia-
no negli usi, nei costu-
mi, nell’architettura e 
nell’arte, che si offrono 
al visitatore o turista più 
o meno distratto dai 
tanti negozietti distri-
buiti negli stretti vicoli.  

Quanto mai ricca di pas-
saggi tra varie domina-
zioni e scambi di poten-
tati, la sua storia è 
viatico del turismo, prin-
cipale fonte di sostenta-
mento. Possiamo trova-
re e visitare vestigia 
romane, medioevali e, 
non ultime, le acque ter-
mali: dagli anni Trenta 
sono state “intubate”, 
consentendo così la na-
scita del primo stabili-
mento termale.  
A parte il piacere di una 
tranquilla passeggiata 
per vie e viuzze, sono il 
castello Scaligero e le 
grotte di Catullo le prin-
cipali attrazioni. Il primo 
è sostanzialmente una 
rocca militare costruita 
nel XIII e XIV secolo, cir-
condato dalle acque del 
lago e costituito da tre 
torri e dal “maschio” alto 
47 metri.  
 
Domus romana 
Ad oriente del castello, è 
presente una darsena 
fortificata per il rifugio 
della flotta. Le sue merla-
ture sono a coda di ron-

Il castello Scaligero di Sirmione

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il castello  
di Sirmione 

Alla scoperta dell’affascinante località sulla sponda lombarda del lago di Garda

dine, mentre quelle della 
darsena sono a punta di 
lancia. Per “grotte” di Ca-
tullo si intende una do-
mus romana edificata 
sulla punta della peniso-
la tra la fine del I° secolo 
avanti Cristo e il I° secolo 
dopo Cristo.  
 
La costruzione è stata 
definita “grotte” nel ‘400 
perché le rovine stesse si 
presentavano come ca-
verne agli occhi degli 
studiosi: le successive 
ricerche l’hanno defini-
to come sito archeologi-

co ed esempio più rile-
vante di villa romana 
presente nell'Italia set-
tentrionale. Non è pe-
raltro confermato che 
sia la villa appartenuta 
al poeta Gaio Valerio 
Catullo.  
Di tutt’altro genere il si-
to palafitticolo subac-

queo Lugana Vecchia 
rinvenuto nel 1966. Nel 
2011 è stato inserito nel-
la lista del patrimonio 
dell'umanità dell’Une-
sco con altri siti preisto-
rici analoghi attorno alle 
Alpi. I reperti ritrovati 
sono conservati nel sito 
archeologico di Sirmio-
ne e il museo civico ar-
cheologico di Desenza-
no del Garda.  
 
La sirena del battello ci 
richiama alla ripartenza, 
non prima di aver gusta-
to il cono di gelato con-
quistato dopo avere at-
teso pazientemente in 
coda il nostro turno. 
Tutto questo in una del-
le molte gelaterie che 
deliziano, con varietà di 
gusti, i tanti ospiti che 
affollano la cittadina. Se 
l’occhio vuole la sua 
parte, anche il palato 
deve trovare la propria 
soddisfazione. 

Le acque  
termali 
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Speciale eventi ilMelegnanese

Complici quelli legati a fine anno, ancora una raffica di eventi nella realtà locale

Franco Marignano 
 
 

In buona parte legati 
alle feste di fine an-
no, ancora una raffi-

ca di appuntamenti a 
Melegnano, che hanno 
interessato le diverse 
zone della città. A parti-
re dal pranzo alla Bus-
sola del centro socio-
culturale Mediceo (foto 
1-2-3), che ha visto la 
presenza di oltre 80 
melegnanesi.  
 
Per non parlare degli 
auguri del gruppo alpi-
ni di Melegnano-Medi-
glia Vizzolo (foto 4), 
della raccolta benefica 
di giocattoli e beni di 
prima necessità pro-

mossa da Gioacademy 
in collaborazione con 
Amame, Confcommer-
cio Melegnano, Moto 
Club Melegnano, La 
Casa di Babbo Natale e 
Assogiocattoli (foto 5) e 
degli auguri dei bambi-
ni del centro scolastico 
Giovanni Paolo II con 
insegnanti e genitori 
(foto 6 di Rosanna Gal-
li).  
 
Concerti e cori 
Senza dimenticare ov-
viamente la mostra dei 
presepi natalizi orga-
nizzata da Amame alla 
palazzina Trombini (fo-
to 7 di Rosanna Galli) 
con il presepe vivente 
diretto come sempre da 
Ruggero Pavesi (foto 8 

di Rosanna Galli) e il-
tradizionale appunta-
mento natalizio del Cai 
(foto 9) con la discesa 
di Babbo Natale dalla 
torre del castello e il 
concerto in castello del 
coro Cai con quello del-
la Presolana.  

Il tutto completato dal 
concorso delle vetrine 
natalizie organizzato da 
Confcommercio Mele-
gnano (foto 10 di Ro-
sanna Galli) che ha vi-
sto imporsi la profu- 
meria "Molecole". Nel 

In città le feste non finiscono mai

settore alimentare"La 
casa del pane" ha pre-
ceduto Erba Medica e 
la panetteria e pasticce-
ria Vitali, mentre in 
quello non alimentare 
"Matilde Flower Lab" 

ha avuto la meglio su 
Elettrodomestici Santi e 
Artemisia design.  
Da segnalare infine il 
premio a Luisa Bittarelli 
per la vetrina più origi-
nale. 

  
 

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 9 Foto 10

Foto 4 Foto 6

Foto 5

Nella foto 
gli eventi 

in città 

Concorsi 
e presepi 

Foto 7 Foto 8

Inserzioni di servizio
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Silvia Bini 
 
 

A Melegnano è già 
scattato il conto 
alla rovescia in vi-

sta del Gran Premio del 
Perdono, che lunedì 21 
aprile sarà uno degli ap-
puntamenti clou della 
magica Fiera.  
 
“Anche quella del 2025 
sarà una gara di respiro 

internazionale - afferma 
il presidente dell’Unione 
ciclistica Sangiulianese 
Marco Toni promotrice 
dell’evento -, che vedrà 
la presenza di 180 corri-
dori in arrivo da ogni 
parte del mondo”. 
 
Si spieghi meglio… 
Hanno già dato la loro 
adesione le nazionali di 
Polonia, Austria, Israele, 
Messico e Svizzera, che 

Torna il Gran Premio del Perdono

Nella foto 
la volata 
del 2024 

Sarà lunedì 21 aprile la gara ciclistica internazionale legata alla storica Fiera di Melegnano

saranno presenti con i 
corridori di 17 e 18 anni 
impegnati nella catego-
ria juniores. Il lunedì di 
Pasquetta avremo poi i 
principali team mon-
diali… 
 
Qualche nome… 
Penso ai britannici di 
Prologue Race Team 
con i belgi di TigeRR Cy-
cling Team, gli australia-
ni del Team ara Skip Ca-

pital e i tedeschi del Te-
am Grenke Auto Eder, 
che si sono imposti 
nell’edizione 2024. 
 
La partenza… 
E’ fissata per le 9 nella 
centralissima via Roma, 
dove attorno alle 12 è 
previsto l’arrivo dopo 
un’avvincente sfida lun-
go le strade ai confini tra 
il Sudmilano e il Lodi-
giano. 
 
Il percorso… 
Sarà di 124 chilometri e 
ricalcherà quello degli 
ultimi anni, quando i 

corridori facevano su e 
giù per i colli banini, seb-
bene siano previste delle 
leggere modifiche rispet-
to all’edizione 2024.  

Ancora una volta il Gran 
Premio del Perdono sarà 
insomma una tra le 
grandi attrazioni della 
tradizionale Fiera di Me-

legnano, che quest’anno 
arriverà alla 462esima 
edizione e avrà il pro-
prio clou giovedì 17 
aprile. 

Emozioni 
a raffica 

Successi a raffica 
Ken Otani super 
Alla terza prova del 
trofeo del Piccolo Sa-
murai di Segrate, Lo-
renzo Vailati è arriva-
to 7º, Martino Mon- 
freda 5º, Francesca 
Calderon 2º e Yaseen 
Aly 1º posto. Ottima 
prova del judo club 
Ken Otani (nella foto) 
in questa importante 
manifestazione spor-
tiva dei nostri piccoli 
atleti.  
 
Ottima prova 
Ringraziamo tutti i 
nostri ragazzi, gli atleti gli insegnanti e i genitori per 
l’impegno durante le gare e gli allenamenti. Tutto 
questo in attesa di riprendere le gare nel 2025, 
quando ci auguriamo ancora tante vittorie.  

Stefano Surdo 

Ultima gara del 2024


